
s J amesCobum 
ite di «Stasera Lino» insieme a Jane Russell 

bravo attore americano paria 
della Hollywood di un tempo e di Sergio Leone 

-Sugi li schermi 
è uscito «Splendor», scritto e diretto da Scola 
È la storia di una piccola sala 
di provincia, dai grandi pienoni alla chiusura 

CULTURAeSPETTACOLI 
A & 

n accordo? 
ysasBXftoBsssr 
MBOUKNA L'Sos è Mata 
lancialo Ini a Bologna Quasi 
Uni (olgore sul padiglione 33 
di An» Una. le grande mo­
stra-mercato «pena in questi 
gMtai nel 'capoluogo emilia­
no, I grandi «ladri di Alberto 
Bum, otto autentici capolavori 
ilei plltore di Citta di Castello 
da tempo depositali pieno la 
Oallerla Nutonala d'art» Mo­
derne di ROIM potnbhon ri­
tmata eli» « n «entrala». A 
mano eh» Il town*» non dica 
« I sono» e rapidamente ven­
gano rlaoKe la vertente d'ardi­
ne llscate relativa ali impor­
tantissima donazione, che co­
me tulle la alile * toggella ad 
Impasta 

i In una lettera recentemen­
te Inviata alla direzione della 
Galletta romana, il maestro da 
IKKSMIIU giorni» alle automa 
dalla Stato pei definire tulle le 
questioni legate allo mancala 
attivaalene .della legga SU 
(con norme sulla daliKaiìiia-
alone nel ceto di ecqultliwnl. 
annestai, «ceceilt ,atc 41 
allei» d'arte) dell'ormai ten­
tano I t t i . 
-.Del rapporto pubblico-pri­

vato tìnquene occasiona I di­
rettori » I conservatori di mu­
sei da'una parte e «ollealonl-
sili HHetWI • Mani dall «lira) 
ti é paritto,ne| convegno di 
epemira di Ant fiera W Po­
chi I punti di contrailo, molle, 
invece, le intese, 'E le ertitene 
«I governo per lajssnu di 
nonne «Illa clic oliatole daga 
opere d'ari»; M.WntencaM' 
marma a]rita-N»jg» «.IMetei 
per gH staili flnannafitantl, e 
coti via. Unanime II di 
lo per la ventilala abolì 
deirinsegnamenlo dalla 
dell'arie nelle atuole Italiane. 

Le Intese colletlonlsmo pri­
vato e istltunanl muieografk, 
che potrebbero operare InaJeJ• • 
me salvaguardando le nspefd^ 
v» prerogative Oggi non «al-
nono regole che niabilnconc 
che le opere in visione in, un 
museo debbano essere-di-prò-. 
prleM pubblica. E aflprajMr-
ché non sancire ~~ -che non sancire un p a n d i 
reciproco rispetto-*»* J l i tM 
collcsionlsti e laiMoni? M i -

IrTSg&fe 
e dolljjTBttte'.dù-. 

che non spai 
do «abile ciò 
m occasione . 
Ve normalmente senoetM 
opere di proprietà! 
co' Norme il e sul 
che nuovi indirli» 
culturale Questo è i l — m , . 
Paiola di colkitonirtJtìs 
Piergiovanni Cailagnorf-f 'a. 
Franco Fanne, ad Auguste. 
Monlenni. direttrice dalla •Mo-
dema» di Roma) e di coUczio-
miti (Ira gli altri, il barone ra­
mano Giorgio Franchcltl) 

La signora in 
ggg MILANO Ha un'automo­
bile. due gatti e un giardino. E 
In pia, In casa tua, c'è sempre 
qualcosa che non luniiona. 
Dall'alto del suol 68 anni, ap­
pena compiuti, Patricia High-
tmith ha un ana da matrona, 
tacile da immaginare nella 
lua abituazione svizzera (se­
greta al più) seduta davanti 
ad un fuoco acceso, la stanza 
piena di llbn e la tentazione 
delle macchine da scrivere. 
Non verrebbe In mente a net-
nino che quatta anziana si­
gnora un po' dolce un po' 
ostica e la testimone più fede­
le degli intrighi mentali, ai 
confini uà Freud e Hitchcock. 

•Ma lo scrivo solo belle no­
ne. a giustifica con un'aria in­
genua alla miss Marple tra un 
cappuccino e I alno prima di 
intervenire ad un dibattito alla 
Llbrcna intemazionale Cavour 
di Milano, su Invito della Bom­
piani Le sue tbelle storte, so­
rto sempre baule, è bene dir­
lo. su meccanismi neppure 
tanto Intricati di angoscia e 
paura, come se la ma quoti­
diana nascondesse dietro 
agni angolo, dleuo ogni gesto, 
il silenzio, la perversione e la 
devianza E lutto elaborato 
Con finezza ed eleganza da 
questa signora che ha fatto 
della solitudine la sua virtù di 
vita 

Il curriculum che il * trasci­
nata dal Far West, dove * na 
la, « New York, da, Landra si­
no al suo, paesinoK «lasero 
peri» di rnequrwceWI succes­
si: ,->W>t>w»*' t i teifcv (dal 

«Vivo sola perché, se no, 
non riesco a scrìvere» 
Patricia Highsmith parla 
di sé e dei suoi successi 

Casa in Svizzera, 68 anni 
un'auto, due gatti: 
ecco chi è l'autrice de 
«L'amico americano» 

•ÉÉpTnn W i ' "~* f» ,«h <••» v i i 
«Sftil'ViJr * I » i l*i,MI , • • t v * » 
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e l'ulll 

'ItPxatfir-,~~...«™. 
caténa di beat seller che I I 
giudica assolutamente non vo 
luta' 

Vl»as»^ attieni, tsjrl da 
' . « M t a t t a k • aggaal dd-

tisafe* • * € • • < « • «a* sl-
;pm «MW W ailMi» 

• ' t a # o s l tastasti • tea de­

che le mie norie diventano 
spesso del film. Proprio ora 36 
miei racconti ««ranno riadat­
tati dalla tv francete e ingle­
se... 

Coeo peata tleU'adtjNaaaen* 
todnetBalog 
iaJlco,«Mn»«/u>Jw»aatrlr 
canai? ,'' 

Lo stile era piacevole, l'almo-
•>'wa non troppo. Anche i per-
«viaggi tono cambiati, quel 
Den'nia Hopper in Une lealtà 
«morava un po' toppo beat-
mi... 

tei he lavoralo aeeke età 
ttteknctdmeleli 

delitto»: ejaal e, aeceado M, 
Hllta mastra* del attesi» 
dd crimine? 

Avrei voluto che Hitchcock la-
custe la versione del mio io-
manzo' A suspenaon of Atety, 
perché l'ho tempre conilders-
u adatto elle,sue caratteristi-
ch» «InMiunognnche. E la vi-
cendadiunuemocrwsappel-
luce un tappeto In un braco 
credendo di Interrai* sua mo­
gia che Invece e in vacanza e 
Urighton con il suo amante. 
Ma una vicina di casa osserva 
la scena e fa nascere il caso. 
Non crede che Hitchcock ne 
avrebbe tatto un capolavoro? 

deli 
tàdlet ~ 

Sono pazzi da legare quelli 
che l'hanno condannalo a 
mone, il fanatismo, toprattut-
«a quello religioso, é stupido e 
prWiiUvo. *'jttup»»» .teoibre 
u,ìr*ph;^%,w**pi>»?' 
pnataia quello caio. 

pan al arate ptt HgM «Ut 

netozeten vrtfcJr» r W P W » l " " ^ 
t t . -. . _,-. ^ j g ! 

, - , - < P " 
cuce de Battane che 

fede latti rem Ma 
«f)M£ calttlte ramar» le trac 
<%£» qui rlnicvo parche pie 
Siili W «estrusione Immagina­
rla 

M tute et» ajewMa fedele 

Ho pattato gli uWmlVerìrjan-
ni lontano dagU eM.UrM.ed 
ho u'n.po'penio^i'coniiit») 
con quella nana! pan quatto 
non mi tento di rappresentare 
Krtalmenlequel Upo di tocle-
te Ora, per esempio, comr 
cloajjaffiontai 
nòne europee ,„ 
dera di avere una « . . . 
lectua della situazione,' 

ssretn.sasrldsglaM? * 
La mia sensszton» non -la 
chiamerei paura, neL.senso 

|<>«fWV-V-.i 

che noti ho-Mbsa di < 
decisa p di subii* violenze. 
D»lit»tok>nonf»hò|aanej-
surtayrivo appartata e incon­
tro pqcl gente. 

Cieee.ahe la divisala ala 

toaefaaetìettatMilcau? 
I condizione 
società mo­

delle per-
protagonisti di 
freno e come 

~v*r,.r T — ^ doke follia, 
:rte W ((Ualche mod sono un 

stereotipo di un certo modo di 
ytveree di pensare. 

E In che mode la 

rrirtet agevola loraie di 
date e coletti' 

vaT ' ' 
Negli Usa esisti una mancan­
za di disciplina. Faccio l'esem­
pio della libera vendita delle 
armi agevolala dalle pressioni 
della lobby del produttori, la 
National Ritte Associala». Nel 
1685 sono date' uccise' pia di 
•mila persone da colpi di ah 
ma da fuoco: ciò e dovuto alla 
facilità con cui si pud, acqui­
stare un'arma. I produttori ti 
oppongono aH'introduzione 
di un periodo di due settima­
ne di attesa dal momento del­
la richiesta dell'arma al mo­

mento della consegna. Ma 
questo permetterebbe divariti-
care te l'acquirente * un pre­
giudicato oppure soffre di ma­
lattie mentali.Bush non vuole 
introduire" limiti e regole,per 
l'acquisto perche terhe di per­
dere consenti. Ma tutto e» va 
• scapito della vita del cittadi­
ni e dell'immagine che una 
società di di «.stessa. ( 

Eppure illkasdel rrlartas • 

, aeUekUfarade.. 
SI va pio al cinema, il mercato 
delle immagini è In fermento, 
r ò II boom delie vktee-catset-
te e dei video-regjitratorL An-

realtà kd le doueT 
U considero molto torti, ca­
paci di contrastare l'uomo, 
foni nella propria casa ma an­
che fuori. Talmente energiche 
da essere iq grado di fan una 
conu e magari vincerla. 

CO*M sul M vta ta plana 
tofinaajBjer, itesi le forse u 
riaetitJstelTiufaatlgBeo 
ddflfUr 

Se in casa c'è qualcuno, an­
che aoHanto il domestico. non 
riesco a scrivere, per questo tl-
votola Inoltre non ho una fa­
miglia e non ho fatto figli per­
ché richiedono'molto tempo, 
troppo rispetto a quello che 
potrei dargli.' MI considera 
troppo egoista? No, sono sol­
tanto avara del mio tempo. 

i ritrovarono la politica 
ggg Vogliamo ricominciare a 

Kilare della politica' MI sta 
ne. anzi lo ritengo proprio 

inditperfUWIe e Indilaziona­
bile un nuovo discordo -in 

«resa direnai da pane degli 
Kriltorl Mi sia pero consenti­
lo partire un poco da lontano, 
come per prendere la nncorsa 
prima del salto in lungo dun-
luc di riferimenti agli scritti di 
in Intellettuale che e stato 
nolte volte bollato con la de-
milione un poco infamarne 
Il conservatore*, sia pure, 
wr certi, .tratti, geniste: Karl 
Iraus, di cui é uscito In questi 
Itomi in Italiano H, libro pia 
ompalto e ricco di luggetltó-
il ancor oggi preziose (licer­
lo che Karr Kraiw> n«ld in 
knmla ne! .1874,. « vissuto 
empie a Vienna, lino al 1936. 
inno della sua motte), vale a 
lire La muràglia aria, (Luca-' 
Ini Editore, Roma, 1988, pag. 
44, lire 16.000: prima edlilo-
le a Monaco da Albert Lan-
en, l'editore di •Simpllclssi-
nus> nel 1910, con grande 
uccesto di pubblico). Ceno, 
a detto tubilo, che Kraui può 
mere preso -a piccole dosi» e 
'nendo tempie ben presente 
suo grandioso talllmemo E 

tato, Intatti, una delle più In­
digenti e Illustri vittime di 
bella tragedia della separa­

tezza Ira intelligenza e società 
nuova, di massa, clic ha falci­

diato molti Inretauall euro­
pei prima dell ultima gucira 

Ebbene, nell articolo intito­
lato -Politica», del 1908. Kraus 
scrivo -CIO che della politica 
continuamente mi aura e mi 
dà da pensare é il fa"o che la 
pOutica esista La considero 
una maniera di nsolvere le 
questioni sene delia vita tanto 
efficiente quanto te é il gioco 
dei tarocchi, e dato che esi-
stono persone che vivono del 
g.scc dei terseci!,, il politico 
di professione é senz'altro un 

-fenomeno plausibile Tanto 
pia ss reseca vincere sempre 
• spese di coloro-che non 
partecipano al gioco». 
, ; Or» riol siamo a una svolta, 
unti svolta che ci appare gior-
AO'IdopO giorno decisiva* non 

/possiamo pia concepire la 
politica corne un gioco oime-

' fico, misterico; non possiamo 
pia tollerare la separatezza or­
mai ntiluzionale dal problemi 
della società contemporanea. 
Per .questo dobbiamo consi­
derare la velenosa Ironia di 
Kraus come un segnale che 
ha precorso i tempi che ora 
vengono a maiurasione. 

Quando si ha II coraggio di 
dare la preminenza ai pro­
grammi Invece che al nebulo­
so e truccato discorso di una 
politica che entra in campo 
solo per riprodurre se stessa, 

Dal rifiuto di Karl Kraus all'impegno 
di Luciano Anceschi, alcune riflessioni 
su un rapporto a volte sofferto, 
spesso difficile, più chemai necessario 

ci si avvia a quella che &\ può 
davvero definire, con una me­
tafora che ritengo efficace, 
«una illutazione genetica". La 
polìtica smette di essere una 
tecnica di autonproduzione e 
di esercìzio del potere fine a 
«e stesso e va, finalmente, ver­
so te cose, ha il coraggio di af­
frontare il reale. Questa pud e. 
deva essere la vera rivoluzione 
che parte dal nostro tempo. 

Ma una «mutazione geneti­
ca» è un accadimento di enor­
me portata culturale (e inten­
do il termine cultura nel suo 
significato più ampio, antro­
pologico, di sistema di rela­
tion! tra gli uomini), dunque 
gli Intellettuali non possono 
che abbandonare l'illusione 
romantica della propria in­
contaminata salute mentale e 
andare verso le cose, con lo 
stesso coraggio della nuova 
politica che fa piazza pulita 

ANTOWOifNOHTA 

del vecchi e colpevoli schemi 
^ di funzionamerito.; Senza pau­

ra di sporcarsi jemarii, come 
si "diceva una v̂qjga,. perché 
tanfo le mani nonflmangorio 
pulite in nessun rrfoda 

Si diceva dell'etnbtcmatlco 
fallimento di Karl Kraus, auto-
recluso nella sua piccola pri­
gione, la famosa rivista «Die 
Fackel» (La Fiaccola), -che 
dal 1912 In poi ha scritto tutta 
da solo, rifiutandosi di affron­
tare il grande problema dei 
linguaggi in una società pro­
fondamente cambiata, se tton 
per condannare indiscnmina-
tamente il nuovo. 

Ma abbiamo avuto e abbia* 
mo, da noi, ben altri esempi e 
in positivo Da questo punto 
di vista va latto ancora tesoro 
della lezione di un grande 
maestro di molti Luciano An­
ceschi, di cut e uscita proprio 
in questi giorni la raccolta di 

tutti i suoi «interventi! (Longo 
Editore, Ravenna, 1888, pag. 
232, lire 25.000) sentii per la 
rivista "Il verri", da lui fondata 
nel 1956 e oggi ancora ope­
rante. L'esempio di un grande 

, intellettuale come Anceschi 
va messo bene In evidenza 
proprio perche ti suo orinai 
pia che trentennale discorso 
pubblico, .dunque anche for­
temente, politico, ha traccialo 
Con precisione le coordinate 
per, un percorso attivo della 
letteratura e dellaxultura. In­
tesa come fatto unitancvcofT 

• profonda avversione per la 
—*™i divisione tra due cui-.pretesa « 
ture divei ture diverse e opposte (l'uma­
nistica e la scientifica). 

Scriveva Anceschi nel 1957 
che la poesia va considerata 
«come qualcosa che vive nel 
pieno sviluppo delle relazioni 
intente che la riguardano e 
delle relazioni con le altre atti­

vità tvmdrt*. E ancor prima, 
nel 1956, parlava di un «aper­
to sentimento delta letteratura 
in cui tutto rientra, dalla filo­
sofia alla sciama, dalla mora­
te alla politica, dal costume 

t allo sport». Su queste basi è 
1 stato concepito il lavoro cultu­
rale, di formazione e progetto, 
di una rivista come «il verm 
che tanta parte ha avuto net 
guidare i percorsi di molti in­
tellettuali che propno con «il 
verri» hanno imparato ad an-
dare^ verso le cose, nel pieno 
rispetto, tra l'altro, delta gran­
de tradizione lombarda e mi­
lanese. dai fratelli Vem, ap­
punto, A Giulio Cattaneo, a 
Manzoni. 

Certo, sarebbe davvero in-
graia'sostenere ancora una 
contrapposizione tra intellet­
tuali e politicale delineare un 
confronto in cui gli mtellettua-

' lidovrebbero Mre la parie dei 
«liberi e puri*; Jrtcontaminati 
giudici ili tutWad esclusione 

- <h se stessi. Se ci sono dei col­
pevoli, in giro, e dei responsa­
bili, allora lo siamo tutti. Per 
questo è necessaria una svolta 
e un nuovo modo di interazio­
ne tra cultura e politica. 
Quando sento dire che nelle 
relazioni preparatone del 
prossimo Congresso del Pei 
c'è poca politica e troppa cul­
tura mi la soltanto piacere, si­
gnifica che ci siamo, che sia­

mo sulla strada giusta. Sono 
gli Intellettuali, adesso, a do­
ver dimostrale un nuovo co­
raggio e non possono certo 
sentirai chiamati al molo un 
po' ridicolo di «angeli salvato­
ri». Direi il contrario: gli intel­
lettuali in formazione sparsa 
somigliano sempre più a pat­
tuglie disperse nel deserto e il 
momento dello smarrimento 
ha coinciso propno con l'ab­
bandono dell'impegno politi­
co. 

Il discorso dell'impolitico, 
un tempo caro agli intellettua­
li della fallimentare separatez­
za, mi pare che oggi funzioni 
solo da alibi; di fatto 11 discor­
so va rovesciato: è la politica 
che sta cambiando corpo, 
non solo pelle, e la nuova 
idea della politica che ci può 
indicare una strada tra le cose, 
chiamiamola cosi, che rende 
superflua, anzi dannosa, la 
posizione «impolitica», per la 
semplice ragione che fa nferi-
mento a una "politica" che 
non può più reggere neppure 
a se stessa. 

SI deve dunque parlare di 
un «nuovo impegno», di un 
pensiero che toma a essere 
forte e non si rassegna ad am­
ministrare la posizione di ren­
dita dell'osservatore distante e 
rassegnato dello status quo? 
La mia risposta è decisamente 
positiva. 

LaPathé 
in mano a 
Berlusconi 
e Maxwell? 

La Pathé cinema, la pio grande e famosa casa cinema»-
grafica francete, ha deciso di procedere a un aumento di 
capitale di circa 400 miliardi di lire. L'operazione saia gui­
data da una grande banca, dovrebbe avvenire In due-tre 
mesi e vedrà la partecipazione di Berlusconi, llvicepres)-
denle della società, l'italiano Giancarlo Panetti (capo della 
holding lussemburghese Interpart che controlla la Cannon 
IntenaUonal e, secondo alcuni, longa manto dello Steno 
Berlusconi) ha dichiarato al quotidiano Le-Figaro che all'o­
perazione parteciperà anche Robert MarnvalL Berlusconi e 
Maxwell entrerebbero poi in una futura holding olandesev 
la Pathé Intemational, che diventerebbe la principale azio­
nista della società. Panetti (nella foto) ha anche aggiunti 
che la Pathe, con il nuovo capitale, potrebbe acquistare le 
300 sale di proprietà della Cannon in Italia, le 400 che poa-' 
siede in Gran Bretagna e le 80 che ha In Olanda. 

L'attrice 
GildaHadner 

di «nero 
w 

Gilda Radner, attrice comi­
ca americana diventala fa­
mosa per la sua partecipe. 
zione alla serie di Sctìuraa/ 
night line, è stata operata « 
cancro al Cedars Sinai,Me­
dicai Center Los Angeles. 
Gilda Radner, che é moglie 
di Gene Wllder (e ha parte­

cipato anche a la lignota m rosso), è arrivata alla ribalta 
perché nel mesi passati i giornali pubblicizzarono alcune 
dichiarataci tulli malattia di cui soffriva, L'attrice ne rica­
vo snche un libro che destò scalpore. 

La rivista Masi iWoVa mi 
prossimo numero pubblica 
un manifesto del futurismo 
quasi sicuramente inedito. Il 
documento fu stila» nel 
febbraio 1918 dal pittori 
Emilio Notte e Lucio Venria 
e ispiralo da Primo Conti, VI 
si parla di -«Intesi lineale-

Alla luce 
un vecchio 

geometrica», di «artcentrsztone pittorica di suggestioni nn 
dianiche» ed » decisamente spiritualista. Scritto In parte a. 
carta del caffé Oambrinut. « nato ritrova» In messo alci*. 
leggldlEmltoNotle. 

Asta a Roma 

550 milioni, 
Slronl200 

E una notizia, modetu ri-
, ipètlo a quaUe sulle; aM. 

che vengono «Londra e 
da New York, ma proprio 
per questo è significativa. A 
Roma da ChrUtie'l il 21 
marzo vene mesto all'atta 

aaaat un lotto d! opere " 
'S" ' , ' . Italiani di questo seedtoe 1 

prezzi torw.l trajuenti: un plk) di Giorgio Mc»andlveo* bai-
tuto.per «ha cita tra I tóOel 550 milioni, UnBooclonWflf. 
iromdifiMKiullaotì IMO) sari venduto consUmaarichle-
sta, uri olio tH Stoni sart aggiudicato per una cifre che va 
daiTOa$»ti4lfcitì.T , 

'•"'* f . i r . 

stati regamtl I N r S t B 
t j^InpM rispetto tfgtM» 

S S ' I n v e c e c h a l irrita­
ne 2C0mila). GII icsvl cam. 
peni sor iò 'aJrniM' I r» 

. mento,del nostro MeM," 
Agli Uffizi ti é passati da 1 milione e 44mila aTmlllonedl 
visitatori. La villa d'Est» a Tivoli di turali ne ha avuti Invece 
807mlla. Il Fora romano solo 728mlla. 

n;iiirft]iyii'ninifiijijiit;' 

OratltMOFAMI 

U novità dal febbraio 4989: 

— Pòlche Ui>isSa|iaria#ara di GorbacbvdF. AriMft-
«erl. F.M. Citatocelo. G. SehopHin. 

AfoM e/Nwcfl» ff. 22 

— HI»sMim»«rafcdsi*nppt>-MM 
"~"" Documenti n, f i 

— Cri»! locali: ver» una tonatone? 
— Grtstìov aJl'Onu e I» ralaiioni oceldentatl.. 

«assegna osa» sieme» «sor» 

Per amm queste tra pubblicazioni, varaamtfitVdl 
L. 20.000 I H e/o n. '1S4700S • Inteatato • CESPI 
vie della Vita. 13 - 001B7 Roma 
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